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Quando gli ucelli portarano i zoccoli
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Quando gli ucelli portarano i zoccoli 
e su per l'aria voleran gli Buffoli,
Le Rose i gigli produranno Broccoli
E le Ranochie sonerano i Zuffoli.
Il di de Morti sarà senza moccoli
Nera la neve e bianche le Tartuffoli.
I ricchi zaperanno la cicoria
Prima che voi m'usciate di memoria.

Quando li mutti canteranno favole 
E gli Tedeschi non sapran più bevere, 
Li sorci piglieran le gatte gnavole 
e fuggiranno i cani da le Lievere 
Quando sarà coperto il Ciel di tavole,
Amaro sarà il zuccaro e dolce il pevere, 
Il Mar di Piante i monti d'acqua carichi 
All' hora  finiranno i mie ramarichi.
 
Quando li Grilli giocheran di scrimia 
e su le corde balleranno gl'Asini, 
I cacciatori diverann' la Simia 
E le Cipolle produranno i pampani.
Quando la Luna farà al giorno lumine 
E che di gelo vestirassi il fulmine, 
I dì d'Agosto saran più che friggidi 
prima ch'il pianto cessi à questi occhi humidi.

Quando le capre canteranno Musica, 
Il dì di Pasqua sarà in giorno venere, 
I Ciavatini leggeranno fisica
e doppo pranso si darà la cenere. 
Quando gli cani non havran testiccoli 
e le campagne diverranno viccoli,
Al hor per te mio volto crudellissimo, 
Il cor che langue sarà felicissimo.


